
Posto fisso per 471 insegnanti
Scuola. L’annuncio ai sindacati dall’assessore Bisesti: «Diamo stabilità ai prof precari»
Ma per alcune materie mancano docenti: presto al via nuovi concorsi > Danilo Fenner a pagina 16 

Comunali a Trento

Ghezzi
lancia la sfida
di Futura
> Il servizio a pagina 17 

PICCOLA LEGA
SENZA
SALVINI
PAOLO MANTOVAN

I
l titolo non tragga in ingan-
no. Qui non vogliamo dire 
che la Lega non abbia otte-
nuto risultati importanti. 

Al contrario. Prima alle politi-
che e poi - trionfali - alle eu-
ropee. Ma è la Lega di Salvini. 
O meglio è Salvini, punto. È 
abbastanza chiaro che l’elet-
tore ha votato alle politiche 
guardando a Salvini per la 
“sicurezza”, alle europee 
eleggendo Salvini come an-
ti-Merkel e alle comunali 
pensando solo al proprio sin-
daco. Che non è Salvini.
>Segue a pagina 11 Prodotti tipici

Dopo la carne,
spunta il caso
del Vezzena
> Gianpaolo Tessari a pagina 18 

TRENTO. Cameriere, cuoco, lava-
piatti, responsabile di sala, re-
ceptionist: gli albergatori trenti-
ni non trovano più chi sia dispo-
sto a fare questi lavori. Il campa-
nello d’allarme era già suonato 
l’anno  scorso,  ma  quest’anno  
va  ancora  peggio.  Il  direttore  
dell’Asat Roberto Pallanch: «Ci 
mancano gli italiani e penso che 
il reddito di cittadinanza si stia 
rivelando un disincentivo».
>Luca Petermaier a pagina 21

N
el 1721 Montesquieu 
pubblicava il roman-
zo epistolare Lette-
re Persiane. In quel-

le pagine il giurista france-
se immaginava il soggiorno 
in Francia di due viaggiato-
ri Persiani, Usbek e Rica. I 
due osservatori orientali 
descrivevano nelle loro let-
tere quel che ingenuamen-
te vedevano sotto i loro oc-
chi: la Francia settecente-
sca che logora si avviava a 
precipitare nella grande 
Rivoluzione del 1789. 
>Segue a pagina 11

LEVICO-BORGO. Il giorno dopo l’ele-
zione a Levico Beretta promette: 
«Vince la  serenità».  E a Borgo 
Galvan: «Ha vinto la coerenza».
>Castro e Silvestri alle pag. 36-37

Dopo le comunali

Beretta: «A Levico,
vedrete, adesso 
tornerà serenità»

TRENTO. Mobilitazione contro la 
chiusura. digiuno a staffetta per 
Muzio,  Valcanover  e  Migliarini.  
Protesta anche Fratelli d’Italia.
>Gianpaolo Tessari a pagina 19

Anche l’ex segretario Pd Muzio

Sciopero della fame
a staffetta
per Radio Radicale

In Vallagarina

La strana storia
dei cavalli
«pelle e ossa»
> Daniele Peretti a pagina 29 

ROMA. Sette Comuni alla Lega, 
sette Comuni al centrosini-
stra, uno ai 5Stelle. È il ri-
sultato dei ballottaggi.
>Roncati a pagina 4

I TANTI MALI
DELLA NOSTRA
ITALIA
ANTONIO MERLINO

Il caso della settimana

Nessuno fa più il cuoco
il cameriere o il lavapiatti

• Nicola
Zingaretti

Muri di neve in quota, ma i rifugisti: «Apriamo» Lona Lases

Auto contro
camion:
medico grave
> Mara Deimichei a pagina 22 

• Gianni
Beretta

• Giuliano
Muzio

• Nessuno vuol fare il cameriere

Le elezioni nei Comuni

Amministrative,
pareggio tra Lega
e centrosinistra

La lotta contro il tempo per l’avvio della stagione in alta quota
• Fino a qualche giorno fa il panorama in alta montagna era invernale: sentieri completamente coperti dalla neve e strade (come quella del passo 
Rombo che vede qui sopra) che correvano in mezzo a due muri bianchi. Il grande caldo di questi giorni, tuttavia, ha accelerato lo scioglimento della 
neve consentendo ai rifugisti di spingere sulla preparazione delle strutture per tentare di aprire nel fine settimana. > Luca Petermaier a pagina 23
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DANILO FENNER

TRENTO. Per 344 docenti che se 
ne andranno in pensione entro 
l’anno,  ne  saranno  assunti  a  
tempo indeterminato 471.

L’annuncio è stato dato ieri 
pomeriggio dall’assessore pro-
vinciale Mirko Bisesti, che ha in-
contrato i sindacati del compar-
to scuola. Assunti, ovvero “sta-
bilizzati”: docenti precari che fi-
nalmente adesso potranno go-
dere di un contratto fisso che 
consentirà  loro,  tra  l’altro,  la  
progressione della carriera. Ma 
con un risvolto della medaglia, 
se vogliamo paradossale: l’usci-
ta di questi docenti dalle gradua-

torie in cui erano inseriti (e che 
in diverse materie sono già esau-
rite) comporta il fatto che man-
cheranno all’appello numerosi 
docenti per coprire i posti dispo-
nibili.  Numerosi,  quanti?  Un  
centinaio circa. Di qui l’urgenza 
di procedere al più presto a nuo-
vi bandi, invocano a gran voce i 
sindacati commentando l’esito 
dell’incontro. 

“Per superare questo aspetto 
-  ha  spiegato ieri  pomeriggio  
l’assessore Bisesti - ci siamo già 
attivati  attraverso  il  concorso  
per la scuola primaria che sarà 
indetto  per  l’aprile  del  2020.  
Per le scuole di I° e II° grado la 
legge provinciale prevede co-
munque l’indizione di una se-

conda edizione del concorso ri-
servato (entro agosto 2020), ol-
treché la possibilità di soddisfa-
re alcuni fabbisogni anche attra-
verso l’indizione del prossimo 
concorso, avente natura anche 
abilitante, per il quale necessa-
riamente si attendono le indica-
zioni dal Ministero”. 

Questi casi riguardano, in par-
ticolare, l’insegnamento di in-
glese e tedesco alle primarie, so-
stegno alle medie e diverse ma-
terie tecniche alle superiori. Per 
altre materie continua invece a 
rimanere  lontano  l'obiettivo  
della stabilizzazione. E in queste 
graduatorie ci sono precari che 
hanno alle spalle molti anni di 
insegnamento. Per i  quali  in-

somma non si può parlare di un 
vero e proprio “ricambio gene-
razionale”. Ma tant’è: la giorna-
ta, per il comparto scuola, è di 
quelle da incorniciare, visti in 
tempi. Basterebbe anche solo il 
caso della scuola primaria, che 
vede soddisfatto interamente il 
fabbisogno  su  posto  comune:  
163 nomine su 163 posti disponi-
bili. 

I “nuovi” stabilizzati, se non 
giovani anagraficamente, porte-
ranno  almeno  una ventata  di  
aria nuova nelle scuole a cui sa-
ranno destinati.

In particolare le stabilizzazio-
ni saranno 171 per la scuola pri-
maria (161 posto comune+10 so-
stegno),  134  nelle  medie,  157  
per le superiori (di cui 8 soste-
gno), a cui si aggiungono 9 do-
centi con il patentino ladino.

Nella scuola secondaria di I° 
grado nota positiva è la stabiliz-
zazione di alcuni posti di organi-
co sullo strumento musicale,” 
segno dell’attenzione all’inve-
stimento nella  disciplina” è il  
commento di Piazza Dante “ma 
anche degli interventi migliora-
tivi a livello di organico”. Non si 
riesce invece a soddisfare intera-
mente il fabbisogno della figura 
dell’insegnante di sostegno. Ciò 
è dovuto anche in parte al fatto 
che il corso di specializzazione è 
stato indetto dal Ministero solo 
a metà anno inoltrato, e si con-
cluderà però in tempo utile per 
le immissioni in ruolo del prossi-
mo anno scolastico.

“Siamo soddisfatti perché si 
tratta di numeri importanti che 
si traducono nella stabilizzazio-
ne  di  molti  docenti”  afferma  
Cinzia Mazzacca, segretaria ge-
nerale  della  Flc  del  Trentino.  
Analogo il commento di Stefa-
nia Galli, Segretaria Generale Ci-
sl Scuola del Trentino: “Tutto 
questo consentirà di sistemare 
una gran fetta di precariato. Per 
parte nostra abbiamo chiesto la 
disponibilità a valutare caso per 
caso, per fare in modo che un 
docente precario da molti anni, 
e che ormai ha organizzato la 
sua vita in una località, non ven-
ga spedito chissà dove”.

C’è anche un’altra notizia nel-
la notizia, se vogliamo: dei 344 
docenti che se ne vanno in pen-
sione  a  partire  da  settembre  
prossimo, ben 120 hanno opta-
to per quota 100. Non sono po-
chi,  stante il  fatto che questa  
scelta comporta alcuni proble-
mi: non ultimo, il mancato anti-
cipo del Trattamento di fine rap-
porto. Una condizione che evi-
dentemente ha scoraggiato mol-
ti, non chi però chi preferisce 
smettere di lavorare alla dispo-
nibilità immediata di denaro. 

In arrivo il posto fisso
per 471 insegnanti precari
Scuola. L’annuncio dato ieri ai sindacati di categoria dall’assessore provinciale Bisesti
Ora però per alcune materie mancano docenti: si renderà necessaria l’indizione di nuovi bandi

• Buone notizie per gli insegnanti precari: la Provincia ha annunciato la stabilizzazione di 471 docenti nei prossimi mesi

HA DETTO

La novità. L’assessora 
Segnana spiega: «Entro 
l’assestamento 
copriremo le richieste»

TRENTO. «La Provincia di Tren-
to ha investito non poche ri-
sorse per migliorare la sicurez-
za  percepita  di  personale  e  
utenti sui mezzi di trasporti ur-
bani ed extraurbani. Vorrem-
mo  adesso  che  dedicasse  la  
stessa attenzione anche al per-
sonale di Trenitalia che opera 
sulle tratte di competenza pro-
vinciale». Una richiesta preci-
sa espressa dal segretario della 
Filt del Trentino, Stefano Mon-
tani, e da Alberto Sicari, che 
segue il comparto per la cate-
goria. I due sindacalisti punta-
no in particolare l'attenzione 
sui capitreno, ai quali è chie-
sto di utilizzare cinque diversi 
dispositivi elettronici di verifi-
ca, sulla linea del Brennero. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto a Trenitalia di 
semplificare adottando un uni-
co sistema/applicativo capace 
di leggere abbonamenti di più 
regioni (Trentino - Alto Adige 
e Veneto) rendendo il lavoro 
del  capotreno  non  solo  più  
semplice, ma anche efficiente 
e produttivo. 

Una parte del costo del pro-
getto, circa 50.000 euro, sa-
rebbe a carico della provincia 
di Bolzano, altri 50.000 in ca-
po  alla  Provincia  di  Trento  
che, però, avrebbe rifiutato la 
proposta di Trenitalia giudi-
cando  troppo  elevati  i  costi  
dell'operazione,  stando  a  
quanto riferito da Trenitalia. 
«Ci auguriamo che la Giunta 
provinciale riveda la sua deci-
sione in modo da permettere 
ai capitreno di ottimizzare il 
loro  lavoro»,  concludono  i  
due sindacalisti. 

Treni 

«Controlli 
più semplici,
la Provincia 
contribuisca»

• Un treno regionale

«
Questo consentirà di 
sistemare una gran 

fetta di precariato fra i 
docenti trentini

Stefania Galli

TRENTO. Buone notizie per chi 
è in attesa di ricevere il contri-
buto provinciale di 15.000 eu-
ro sull’acquisto della prima ca-
sa: l’assessora alle politiche so-
ciali Stefania Segnana ha infat-
ti comunicato che la giunta si 
impegnerà a finanziare anche 
le circa 350 domande pervenu-
te sempre nel 2018 e rimaste 
inevase dopo un primo esauri-
mento delle risorse messe a di-
sposizione nella scorsa legisla-

tura. «Prima dell’assestamen-
to di bilancio cisarà una prima 
erogazione, poi con l’assesta-
mento contiamo di coprire del 
tutto le domande non ancora 
evase», ha spiegato ieri l’as-
sessora durante un breve in-
contro con la stampa sul tema 
degli aiuti provinciali per l’af-
fitto, che hanno visto un rin-
vio a gennaio del 2020 nell’e-
rogazione per chi risulti bene-
ficiario del reddito di cittadi-
nanza, che comprende anche 
una quota destinata al paga-
mento del canone di locazio-
ne. «Non abbiamo lasciato in 
difficoltà nessuno: il  reddito 
di cittadinanza ci farà rispar-

miare in quanto si tratta di fon-
di statali. La cosiddetta “quota 
b” del reddito, destinata al pa-
gamento dell’affitto, ammon-
ta ad un massimo di 280 euro, 
mentre la Provincia ne finan-
zia al massimo 300. Noi ci im-
pegneremo  a  coprire  quella  
differenza, ma prima dobbia-
mo avere un quadro di chi sta 
percependo il reddito o me-
no». «Non ci risulta che ci sia-
no casi in cui abbiamo lasciato 
persone  in  difficoltà,  senza  
fondi - ha aggiunto il presi-
dente della Provincia Mauri-
zio Fugatti - chi ora non perce-
pirà quella differenza che spet-
ta a noi la avrà a gennaio, in 

modo retroattivo». 
Nulla  cambia,  invece,  per  

chi  ha  presentato  domanda  
nel 2018 e non ha chiesto o co-
munque percepito il  reddito 
di cittadinanza: i fondi saran-
no regolarmente erogati a lu-
glio. Il rinvio riguarda solo chi 
ha fatto domanda ed è risulta-
to  beneficiario  della  misura  
statale.  «La  giunta  Rossi  lo  
scorso anno aveva finanziato 
solo l’80% delle richieste - ha 
aggiunto Segnana - vedremo 
se con i risparmi derivati dal 
reddito di cittadinanza potre-
mo, per il prossimo anno, di 
riuscire a coprire tutte le ri-
chieste». • L’assessora Stefania Segnana

Contributo casa, ecco i nuovi finanziamenti
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Exdirigenti,bonuspermanente
LaConsulta:«Incostituzionale»
DopoBolzano,allarmeancheinRegione.LaCortedeicontivalutasechiedereidanni

Levico,Legabattuta
ÈBerettailsindaco
BorgosceglieGalvan
ARovigo successo del prof trentino Gaffeo

Scuola, inarrivo471assunzioni a tempo indeterminato
Confronto tra Bisesti e i sindacati. L’assessore: «Garantire la stabilità». Cgil e Uil: servono concorsi

TRENTO Anche a Levico Terme
la Lega non riesce a conqui-
stare una vittoria. Domenica il
candidato sindaco della coali-
zione di centrodestra Tom-
maso Acler (48,97% pari a
1.704 voti) è stato battuto al
ballottaggio da Gianni Beretta
(51,03%, 1.776 voti) che ammi-
nistrerà la cittadina termale
con le liste civiche «Patto levi-
cense», «Levico futura» e
«Levico e frazioni al centro».
A Borgo Valsugana, invece,

si prolunga per un’altra legi-
slatura l’esperienza ammini-
strativa inaugurata dieci anni
fa da Fabio Dalledonne. Al
ballottaggio i borghesani
hanno eletto come nuovo sin-
daco Enrico Galvan (52,84%,
1.621 voti), appoggiato dalle li-
ste civiche «Borgo e Olle-Be-
ne comune» e «Borgo doma-

ni», mandando tra i banchi
dell’opposizione i consiglieri
delle civiche «Innova Borgo-
Olle», «Viviamo Borgo-Olle»
e «Civitas» guidate da Marti-
na Ferrai (47,16%, 1.447).
«È una gratificazione per

tutti» commenta il nuovo sin-
daco Enrico Galvan, in consi-
glio comunale dal 2005 e con
diversi incarichi alle spalle,
che annuncia le prime mosse
della futura giunta: «Quando
avremo passato la fase delle
formalizzazioni chiederemo
un incontro ufficiale alla
giunta provinciale per pre-
sentare alcune questioni che
abbiamo sul tavolo». Per la
vittoria dell’ormai ex vicesin-
daco Galvan determinanti le
origini di centrodestra della
sua coalizione che hanno atti-
rato almeno un centinaio di

voti dell’elettorato di Marika
Sbetta (candidata al primo
turno con Lega, Agire per il
Trentino e «Borgo-Olle uniti
per il cambiamento»). Di ri-
flesso, penalizzanti quelle di
centrosinistra del polo civico
della new entry Martina Fer-
rai che si ritiene comunque
molto soddisfatta del risulta-
to. «In un panorama difficile
e come outsider siamo riusci-
ti ad arrivare inaspettatamen-
te al ballottaggio e ad ottenere
anche più voti», commenta
Ferrai. Rispetto al primo tur-
no non si sono recati alle urne
1.160 elettori, pari ad un’af-
fluenza del 47,94%.
A Levico, invece, l’astensio-

ne ha toccato quasi il 60%. So-
no stati appena 3.609 i votanti
(41,44%), circa mille in meno
rispetto a due settimane fa

quando i levicensi avevano
decretato la vittoria di Tom-
maso Acler — candidato sin-
daco della Lega e delle liste ci-
viche «Impegno per Levico» e
«Fare per Levico e frazioni»
— che invece domenica ha
perso 78 voti. E proprio come
al primo turno, anche al bal-
lottaggio sono stati determi-
nanti una settantina di voti,
ma questa volta a vantaggio di
Gianni Beretta che ha ottenu-
to 56 voti in più (gli elettori di
Pd e M5s erano stati poco più
di 800). Tra le prime azioni
della futura giunta, quella di
«prendere in mano quanto è
stato fatto in questi ultimi
mesi di ordinaria ammini-
strazione e rimettere in moto
gli uffici comunali— spiega il
nuovo sindaco, all’opposizio-
ne nella scorsa amministra-
zione e da 17 anni presidente
del Consorzio Levico in Cen-
tro —. Dobbiamo avviare un
dialogo con tutti i consiglieri
e con tutti i dipendenti comu-
nali per lavorare insieme per
il bene di Levico».
Intanto a Rovigo il docente

dell’università di Trento Edo-
ardo Gaffeo ha vinto il ballot-
taggio.
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Lo spettro di un possi-
bile taglio degli stipendi degli
ex dirigenti (Corriere dell’Alto
Adige di sabato ndr) non si ag-
gira solo a palazzo Widmann,
ma in Regione. La Corte Costi-
tuzionale ha infatti cassato an-
che la legge regionale numero
11 del 2017 (per quanto riguar-
da l’articolo 4 comma 1 e 3) in
quanto «pone in essere una le-
sione diretta dei principi posti
a tutela dell’equilibrio del bi-
lancio — scrive la Consulta —
e della copertura di spesa pre-
sidiati dall’articolo 81 della Co-
stituzionale».
La norma, che prevedeva

un’«indennità di posizione»,
consentiva ai funzionari dopo
sei anni di incarico di mante-
nere una parte del benefit pur
avendo cessato le funzioni di
dirigente. L’indennità, che era

stata erogata anche prima sul-
la base del contratto collettivo,
aveva un valore anche a fini
pensionistici. Ma la norma è
incostituzionale. Secondo i
giudici neppure la peculiarità
dell’organizzazione della diri-
genza vigente nella Regione
Trentino Alto Adige sarebbe
rilevante e non convince nep-
pure «l’argomento secondo il
quale le somme erogate sareb-
bero trasformate, sulla base di
una semplice disposizione
normativa, da indennità diri-
genziali prive del carattere cor-
rispettivo della prestazione a
elemento fisso e continuativo
della retribuzione». «Si tratta
— scrivono i giudici — di una
finzione giuridica costituzio-
nalmente illegittima». La sen-
tenza, depositata giovedì, è
una mazzata per la Regione

non tanto in termini di danno
economico (si parla di una ci-
fra attorno ai 30.000 euro,
inoltre la sentenza non è rile-
vante ai fini di parificazione
del bilancio 2017) quanto a li-
vello di principio. Si poteva
evitare. I richiami della magi-
stratura contabile sono stati
numerosi. Inoltre ora si pone
un altro quesito: chi pagherà?
La Regione potrebbe infatti
chiedere indietro i soldi agli ex
dirigenti, ma loro potrebbero
rifiutarsi di restituirli. Nel frat-
tempo la Corte dei Conti valu-
terà se chiedere i danni.
A sollevare la questione di

illegittimità costituzionale
erano stati i giudici delle Se-
zioni riunite della Corte dei
Conti del Trentino Alto Adige
dopo le criticità evidenziate
dal procuratore regionale del-

la Corte dei Conti, Marcovale-
rio Pozzato che aveva stigma-
tizzato la spesa per i benefici
economici e pensionistici dei
funzionari regionali. Pozzato
parla di «un’evidente disparità
di trattamento tra pubblici di-
pendenti, aventi il medesimo
inquadramento professiona-
le». Gli effetti della sentenza,
quindi, si faranno sentire an-
che in Regione, non solo negli
enti provinciali, per i quali sa-
ranno sicuramente più defla-
granti considerato il numero
di funzionari.
Per la Provincia di Trento il

discorso è differente in quanto
la norma prevede il manteni-
mento del benefit per 3 anni
dopo la cessazione dell’incari-
co, non a vita.

Dafne Roat
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TRENTO Saranno 471 le assun-
zioni di docenti previste per il
prossimo anno scolastico. Lo
ha annunciato ieri l’assessore
provinciale Mirko Bisesti nel-
l’incontro con i sindacati. Nel
dettaglio, ci saranno 171 stabi-
lizzazioni per la scuola prima-
ria, 134 per lemedie, 157 per le
superiori e nove per i docenti
con il patentino ladino. Un
piano di assunzioni, quello
prospettato, che «coprirà» i
pensionamenti (344 quelli
previsti a settembre).
«Con la messa in ruolo del

prossimo contingente di do-
centi— ha spiegato Bisesti—
riusciamo a coprire fabbiso-
gni importanti, anche se in al-
cune classi di concorso il nu-
mero di posti disponibili su-
pera il numero dei docenti
presenti in graduatoria. Per

superare questo aspetto ci
siamo già attivati attraverso il
concorso per la scuola prima-
ria che sarà indetto per l’aprile
del 2020». E ha aggiunto: «La
stabilità lavorativa deve essere

garantita».
Soddisfatti i sindacati. «So-

no numeri importanti» è sta-
to il commento di Cinzia Maz-
zacca (Flc Scuola). Che però
non ha nascosto le criticità.

«Numerosi posti — ha spie-
gato — non potranno essere
coperti per l’esaurimento del-
le graduatorie. È urgente
quindi bandire i concorsi».
Stessa richiesta da Lucia Vinti

(Uil Scuola). E Paolo Di Fiore:
«La storica battaglia della Uil
contro le classi pollaio ha por-
tato a un risultato più che po-
sitivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Dante
L’incontro di
ieri pomeriggio
tra l’assessore
e i sindacati
della scuola

Sentenza

● La Corte
Costituzionale
ha cassato la
norma
regionale che
prevede il
mantenimento
di una parte
dell’indennità
anche dopo
aver cessato
l’incarico.

● La Corte dei
Conti valuta se
chiedere i
danni erariali

A Roma
La sede della
Consulta

Gianni Beretta

Alle urne
Il momento
dello spoglio
delle schede.
Questo fine
settimana si
sono svolti i
ballottaggi in
due Comuni:
Levico Terme
e Borgo

Spettacolo

Centro
di residenza,
ecco i fondi

S arà coordinato dalla
cooperativa il Gaviale
il Centro di residenza

per spettacolo dal vivo di
valenza regionale cui
partecipano anche Oriente
Occidente, la cooperativa
altoatesina Prometeo e la
compagnia Abbondanza
Bertoni. La società, che
organizza il Drodesera a
Fies, ha infatti vinto il
bando 2018-2020 e
riceverà 303.000 euro per
il 2019 ( di cui il 60 per
cento dal ministero e il 40
dalle due province)

Montagna

Rifugio Brentei
Sì alla terrazza
ma con vincoli

L a giunta provinciale
ha dato via libera al
discusso intervento di

ampliamento e
riqualificazione del
Rifugio Brentei, sulle
Dolomiti di Brenta, che
prevede anche una
terrazza panoramica in
vetro (proprio questo
nuovo locale era stato al
centro delle polemiche).
Due i vincoli: evitare i voli
di elicottero radenti e
usare materiali di colore
grigio per la copertura.
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La scheda

● Sono oltre
470 le
assunzioni
previste nel
mondo della
scuola per il
prossimo anno
scolastico

● Di queste,
171 riguardano
la scuola
primaria, 134 le
scuole medie e
altri 157 le
scuole
superiori

Enrico Galvan
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